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0. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO

La presente relazione viene redatta su specifico incarico del committente, come indicato 

in copertina ed intestazione, in conformità alla Legge 447/95, alla Legge Regionale 89/98, 

alla DGRT 857 del 21/10/2013 ed ai regolamenti comunali pertinenti. Durante lo svolgimento 

e la stesura sono stati considerati anche i disposti del D.P.R. 142/04 e, per le tecniche di mi-

surazione è stato osservato quando riportato nel D.M. 16 marzo 1998. 

Prima di procedere è opportuno fare una precisazione sulla notazione utilizzata per i livelli 

sonori: i livelli misurati, così come i limiti imposti dalla normativa vigente e comunque tutti i 

valori che hanno un senso come tali, ovvero sono riferiti al livello base della propria unità di 

misura, sono indicati con il suffisso relativo alla curva di ponderazione usata (es. dB(A)); i 

valori che indicano le “differenze” tra due livelli non portano l’indicazione della curva di pon-

derazione utilizzata e sono espressi in dB. 
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1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI

1.1. Tipologia dell’intervento 

L’intervento al quale si fa riferimento nella presente relazione è Un “Piano di recupero di 

fabbricato di matrice rurale con cambio di destinazione a civile abitazione”. 

Nella Tavola 1 allegata è mostrato l’inquadramento urbanistico. 

1.2. Sorgenti di rumore esistenti 

La zona è caratterizzata da una scarsa urbanizzazione. Nel caso specifico la rumorosità è 

molto basa e data più da eventi occasionali che da una sorgente specifica. In ogni caso, le 

uniche sorgenti individuabili con certezza sono il modesto traffico veicolare su via Mozza del-

le Risaie  e sulla relativamente lontana Tangenziale. 
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2. VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO

2.1. Scelta delle postazioni di misura 

Vista la tipologia dell’intervento e delle sorgenti di rumore è stata ritenuta sufficiente una 

postazione di misura, indicata in allegato con P1. 

2.2. Scelta dei periodi di misura 

La normativa vigente prevede la misura della rumorosità su di un periodo minimo di una 

settimana. Tale periodo risulta però estremamente difficile da realizzare, sia per la difficoltà 

di avere le condizioni meteo idonee alla misura per un periodo di tale durata, sia per la diffi-

coltà oggettiva di tenere la strumentazione in una posizione esposta alla curiosità dei pas-

santi. 

E’ stato quindi ritenuto opportuno effettuare le misure su periodi più brevi, distribuiti su più 

orari, avendo cura di scegliere i momenti in cui la rumorosità fosse stata significativa del cli-

ma acustico che investe la zona oggetto dell’intervento. I periodi di misura sono indicati nei 

paragrafi successivi. 

2.3. Strumentazione 

Marca:  01 dB 

Strumento:    Fonometro  

Classe: 1 

Tipo:     FUSION SLM Serial Number: 14212 

Microfono: 

Tipo:     MCE 3  Serial Number: 12444 

Calibratore: 

Tipo:       CAL31  Serial Number: 95448 
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2.4. Calibrazione del fonometro 

All’inizio e alla fine di ogni serie di misure la calibrazione del fonometro è stata verificata 

tramite calibratore portatile, conforme a IEC 942 classe 1. 

Ad ogni controllo, l’errore di calibrazione del fonometro è risultato non superiore a ±0.1 

dB. 

2.5. Rilevamento del livello del rumore 

Il rilevamento è stato eseguito in orari diversi misurando il livello sonoro continuo ponde-

rato in curva A Leq(A) per un tempo sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del 

fenomeno sonoro esaminato. 

Il fonometro è stato posto a 1,2÷1,5 m dal suolo, ad almeno un metro dalle superfici inter-

ferenti (pareti ed ostacoli in genere), ed è stato orientato verso la sorgente di rumore, quan-

do questa era individuabile. 

L’osservatore si è tenuto ad una distanza sufficiente dal microfono per non interferire con 

la misura. 

2.6. Misure 

Nella tabella che segue sono riportati i valori relativi alle misure effettuate. 

I valori riportati sono privi di arrotondamenti e correzioni per componenti tonali e/o impul-

sive, che non sono state individuate. P1 rappresenta il punto di misura indicato nell’allegato 

1. Le misure sono state condotte in condizioni meteorologiche normali, in assenza di precipi-

tazioni atmosferiche e di vento dopo aver comunque equipaggiato il microfono con cuffia an-

tivento. 
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Post. di 

mis. 

Data inizio  durata  Livello 

sonoro 

Leq(A) 

Osservazioni 

      

P1 15.04.22
09.30 
circa 

60’ 
circa 

57,2 

Rumore dovuto essenzialmente a eventi 
casuali, alla rumorosità proveniente dalla 

viabilità lontana e al modesto traffico su via 
Mozza delle Risaie 

P1 15.04.22
12.15 
circa 

30’ 
circa 

54,9 Come sopra 

P1 15.04.22
14.50 
circa 

60’ 
circa 

55,5 Come sopra 

P1 15.04.22
22.10 
circa 

30’ 
circa 

46,8 Come sopra 

2.7. Clima acustico ante operam 

Alla luce dei valori misurati può essere ragionevolmente ipotizzato un clima acustico ante 

operam di caratterizzato da questi livelli: 

• diurno: 54-58 dB(A) 

• notturno: 46-47 dB(A) 

I valori determinati per il clima acustico ante operam sono evidentemente viziati 

dall’incertezza della stima. Ai fini della presente valutazione appare comunque ragionevole 

affermare che il clima acustico ante operam diurno sia caratterizzato da un livello riferito al 

periodo di riferimento diurno inferiore ai 58 dB(A) e da un livello riferito al periodo di riferi-

mento notturno inferiore ai 47 dB(A). 
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3. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEI LUOGHI

3.1. Classificazione acustica del territorio 

Il piano comunale di classificazione acustica ha previsto, per la zona interessata 

dall’intervento, una classificazione come descritto nella tabella che segue. 

Classe Periodo di rife-
rimento1

Limite  
di emissione [dB(A)] 

Limite  
di immissione [dB(A)] 

Limite  
differenziale [dB] 

III Diurno 55 60 5 

Notturno 45 50 3 

Per la stessa zona valgono anche i seguenti limiti di qualità 

. Classe Periodo di rife-
rimento2

Limite  
di qualità [dB(A)] 

 Note 

II Diurno 57   

Notturno 47   

 Infine, possono essere applicabili le considerazioni riportate nel “DPR 30 marzo 2004, n. 

142 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante 

dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447” 

Con riferimento al disposto “qualora tali valori non siano tecnicamente conseguibili, ovvero 

qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi 

l’opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto 

dei seguenti limiti: 

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole; 

misurato al centro della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di 1,5 m 

dal pavimento. 

                                                
1 Diurno 6.00-22.00; notturno 22.00-6.00.  
2 Diurno 6.00-22.00; notturno 22.00-6.00.  
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Infatti l’intervento risulta essere, rispetto al confine stradale di via Mozza delle Risaie, nella 

fascia di pertinenza acustica della stessa strada. 
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4. ANALISI DELLE MODIFICAZIONI INDOTTE

4.1. Modificazioni prodotte dalla realizzazione dell’opera sulle sorgenti  

L’intervento di cui la presente valutazione non prevede modificazioni significative riguar-

danti la propagazione delle sorgenti sonore precedentemente individuate, verso i recettori, 

inclusi gli effetti di schermo, riflessione e simili introdotti dall’intervento stesso. Si tratta infatti, 

di fatto, del recupero e della ristrutturazione di un edificio esistente da molti decenni. Anche 

le opere impiantistiche a servizio del nuovo insediamento saranno senz’altro caratterizzate 

da una modesta rumorosità. 

4.2. Modificazioni dei percorsi e dei flussi di traffico  

L’intervento di cui la presente valutazione non prevede modificazioni riguardanti i percorsi 

di traffico. 

Per quanto riguarda i flussi, si osserva come si tratti di un incremento del traffico veicolare 

trascurabile. Sebbene le vie circostanti siano scarsamente trafficate, la presenza di un edifi-

co destinato a civile abitazione non porterà mai a un traffico aggiuntivo tale da modificare si-

gnificativamente il clima acustico della zona. 
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5. DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI DI ISOLAMENTO ACUSTICO

Nella presente relazione non si entra nel merito della determinazione dei requisiti acustici 

passivi dell’edificio oggetto di intervento. Ai fini del prosieguo della relazione, e soprattutto 

per quanto riguarda la protezione dal rumore dal traffico veicolare ai sensi del D.P.R. 

142/04, si ritiene di supporre un isolamento di facciata pari o superiore ai 30 dB(A), ovvero 

un valore ottenibile anche con facciate di qualità acustiche mediocri e certamente inferiori a 

quelle previste dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 per l’intervento in oggetto. In realtà l’intervento 

edilizio rispetterà quanto previsto dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 per la tipologia di edificio in 

esame. 
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6. ANALISI DEI POSSIBILI INTERVENTI E RELATIVI COSTI

Dati i risultati della presente valutazione, così come mostrati nelle conclusioni al termine, 

non appaiono necessari interventi di mitigazione. 

I relativi costi non sono quindi calcolati. 
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7. VERIFICHE

7.1. Verifica del rispetto dei valori limite assoluti e di qualità 

Come più volte osservato, il clima acustico attuale e quello che contribuirà in futuro è co-

stituita principalmente dagli eventi casuali e sporadici nell’ambiente circostante e dalla viabili-

tà su via Mozza per le Risaie. Dalle misurazioni effettuate, appare che i limiti assoluti di im-

missione siano rispettati. 

Considerata comunque l’impossibilità di poter in qualche modo controllare un eventuale 

aumento del rumore dovuto al traffico, e visto il margine di indeterminatezza delle misure sul 

traffico veicolare, è stato verificato se fosse tecnicamente perseguibile quanto consentito dal 

D.P.R. 142/04, ovvero di agire direttamente sul ricettore in modo che sia rispettato il seguen-

te limite di immissione, valido per le civili abitazioni: 

• limite notturno Leq(A) : 40 dB(A) 

misurato al centro della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di 1,5 m 

dal pavimento. 

Dalle misure condotte per la stima del clima acustico attuale nell’area oggetto di interven-

to si può facilmente evincere come tale limite di immissione possa essere ampiamente ri-

spettato. Infatti, abbiamo supposto che l’isolamento acustico della facciata sia tale da garan-

tire un abbattimento del rumore da traffico veicolare superiore a 30 dB (il DPCM 5 dicembre 

1997 richiede valori maggiori), per cui, essendo il rumore esterno notturno misurato sulle vie 

circostanti al massimo dell’ordine dei 47 dB(A), otterremo, anche considerando una ulteriore 

incertezza delle misure di +6 dB, ad esempio per l’aumento del traffico veicolare, un rumore 

interno certamente inferiore a 23 dB(A). 
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Valori limite di 
immissione 

dB(A) 

Valore stimato
(in via cautela-

tiva) 

Verifica Note 

Limite notturno 
Leq (A)

40,0 ≤ 23,0 Positiva 
Valore stimato, in via 
cautelativa, sulla base 
dei dati misurati 

7.2. Verifica del rispetto dei valori limite differenziali 

Nel caso in esame, trattandosi, di rumorosità prodotta da infrastrutture stradali non è ap-

plicabile il criterio differenziale. 

7.3. Verifica del rispetto dei valori di attenzione

Trattandosi, nel caso in esame, di rumorosità prodotta da infrastrutture stradali i valori di 

attenzione non trovano applicazione. 

7.4. Individuazione delle modificazioni dei percorsi e dei flussi di traffico pro-
dotte a regime 

L’intervento non prevede la formazione di percorsi diversi o preferenziali rispetto a quelli 

esistenti. 
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8. CONCLUSIONI E DICHIARAZIONI

8.1. Conclusioni 

Alla luce di quanto espresso nei paragrafi precedenti, può essere affermato che la valu-

tazione previsionale di clima acustico per l’opera oggetto della presente relazione porta a 

ritenere il complessivo soddisfacimento dei requisiti richiesti dalla Legge 447/95, dalla 

Legge Regionale 89/98, dal D.P.R. 142/04 e dal piano di Classificazione Acustica del comu-

ne di Prato. 

8.2. Dichiarazioni 

Il sottoscritto ing. Carlo Gini, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, consape-

vole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di fal-

sità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA CHE

la valutazione effettuata per l’intervento descritto in oggetto ha evidenziato il rispetto dei 

limiti acustici previsti dalla Legge 447/95, dalla Legge Regionale 89/98, dal DPR 142/04 

e dal Piano Comunale di Classificazione Acustica del comune di Prato 

Prato, 26 aprile 2022 
  il tecnico incaricato 

  Dott. Ing. Carlo Gini 
n° 7990 dell'elenco nazionale 

dei tecnici competenti in Acustica 
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